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Valutazione Rischio Stress Lavoro-correlato.

In considerazione delle profonde trasformazioni del mondo del lavoro che hanno prodotto un radicale mutamento dell’organizzazione della produzione, introducendo nuovi rischi occupazionali e nuove esigenze e tenuto conto delle le indicazioni per la valutazione del rischio da stress lavoro-correlato elaborate dalla Commissione Consultiva Permanente per la salute e sicurezza sul lavoro 

La A.O.U. di Sassari ha costituito il Gruppo di lavoro aziendale per la valutazione e la gestione del rischio stress lavoro-correlato.

Il gruppo di lavoro al fine di valutare il rischio stress lavoro-correlato ha deciso di utilizzare la metodologia programmata in base alle direttive INAIL (ex ISPSEL).
Il progetto elaborato prevede:

1)    la valutazione iniziale dei fattori oggettivi di rischio, per gruppi omogenei, utilizzando la lista di controllo, appositamente sviluppata a livello internazionale e standardizzata  dall’INAIL per le norme italiane;

2)    La valutazione dei fattori soggettivi di rischio attraverso un “progetto pilota”, per tutto il personale di due Unità Operative dell’Azienda, utilizzando la metodologia HSE. L’identificazione delle due U.O. avviene su base volontaria, in base alla richiesta fatta dal Responsabile e dal Coordinatore.

Per quanto riguarda la valutazione dei fattori oggettivi sono stati organizzati due incontri in cui si è proceduto con la fase informativa dei fattori di rischio e con la somministrazione della “lista di controllo”. Complessivamente a questi incontri  hanno partecipato 59 fra Direttori e Coordinatori su 110 invitati a partecipare.

Dalla elaborazione dei dati, , a cura dell’INAIL e attualmente ancora in corso, emerge che:

1)    per quanto riguarda la A.O.U. nel suo insieme non esiste “rischio alto” sia per quanto riguarda gli aspetti di contesto che di contenuto lavorativo;

2)    non vi è rilevanza di rischio per quanto riguarda 1) l’ambiente e le attrezzature di lavoro, 2) il carico di lavoro-ritmo di lavoro, 3) il ruolo nell’ambito dell’organizzazione, 4) i rapporto interpersonali sul lavoro;

3)    si riscontra la presenza di ”rischio medio” per quanto riguarda: 1) la pianificazione dei compiti, 2) la gestione dell’orario di lavoro, 3) la funzione e la cultura organizzativa, 4) la evoluzione della carriera, 5) la autonomia decisionale / controllo del lavoro.
Il Progetto prevede che per ogni condizione identificata con punteggio MEDIO, si devono adottare adeguate azioni correttive (ad es. interventi organizzativi, tecnici, procedurali, comunicativi, formativi) riferite, in modo specifico, agli indicatori di contenuto e/o di contesto che presentano i valori di rischio più elevato. Successivamente va verificata, anche attraverso un monitoraggio effettuato con le stesse “liste di controllo”, l’efficacia delle azioni correttive e se queste ultime risultano inefficaci, si passa alla valutazione approfondita.

La metodologia proposta per l’AOU prevede un “progetto pilota” che ha come obiettivo la valutazione soggettiva del rischio di stress lavoro-correlato attraverso l’utilizzo del Questionario HSE 
Hanno chiesto di partecipare a questo studio preliminare la U.O. Urologia e la U.O. Otorinolaringoiatria.

Per quanto riguarda la Clinica Otorino e la Clinica Urologica sono già state fissate le date per la somministrazione del questionario a tutto il personale dell’U.O..
                                                                                                                      Dott. Giovanni Carpentras



























